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INTEGRAZIONE REGOLAMENTO D’ISTITUTO  
 

1) SEZIONE – Prevenzione  e  contrasto  di  "BULLISMO  E  CYBERBULLISMO” 

Approvato  dal Consiglio di Istituto in data       1 ottobre 2018 

 

PREMESSA 
La realtà del bullismo, ampiamente diffusa tra i banchi, si concretizza in atti di aggressione che si 
realizzano spesso nel segreto ed in assenza di testimoni adulti. La rapida diffusione delle tecnologie ha 
determinato, in aggiunta al bullismo “in presenza”, il fenomeno del cyber-bullismo, così definito dalla 
Legge 29 maggio 2017, n.71: "qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, 
denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, 
trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la 
diffusione di contenuti on-line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il 
cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in 
atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo". 
Quest’ultima forma di bullismo, esercitata a distanza attraverso strumenti informatici, si traduce in 
numerose forme di aggressione e molestie, sovente accompagnate dall’anonimato ed accresciute dal 
fatto  che  la  distanza del persecutore rispetto alla vittima rende più difficile la percezione della sua 
sofferenza. 
Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme, così come 
previsto: 
 

✓ dagli artt. 3-33-34 della Costituzione Italiana; 
✓ dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali e azioni a 

livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 
✓ dalla direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia 

di utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, 
irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei 
docenti”; 

✓ dalla direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti 
interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con 
particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità 
scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”; 

✓ dalla direttiva MIUR n.1455/06; 
✓ LINEE DI ORIENTAMENTO MIUR, Aprile 2015, per azioni di prevenzione e di contrasto al 

bullismo e al cyberbullismo. 
✓ dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”; 
✓ dalle linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo, MIUR aprile 2015; 
✓ dagli artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale; 
✓ dagli artt. 2043-2047-2048 Codice Civile; 
✓ dalla legge 29 maggio 2017, n. 71 
✓ Nuove LINEE DI ORIENTAMENTO MIUR, Ottobre 2017, per azioni di prevenzione e di 

contrasto al bullismo e al cyberbullismo. 
 

RESPONSABILITÀ DELLE VARIE FIGURE SCOLASTICHE 
 

1. IL DIRIGENTE SCOLASTICO: 
● individua attraverso il Collegio dei Docenti, un referente del bullismo e cyberbullismo; 
● coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti della 

comunità scolastica, partendo dall'utilizzo sicuro di Internet a scuola; 
● prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamenti e formazione in materia di prevenzione 

dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente e Ata; 
● promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e 

cyberbullismo nel territorio in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, 
coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti; 

● favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i 
presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e prevenzione dei 



2 
 

fenomeni del bullismo e cyberbullismo; 
● prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze 

necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. 
 

2. IL REFERENTE DEL “BULLISMO E CYBERBULLISMO”: 
● promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyber-bullismo attraverso 

progetti d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale; 
● coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle 

responsabilità di natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e 
studenti; 

● si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del privato 
sociale, forze di polizia, per realizzare un progetto di prevenzione; 

● cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata 
mondiale sulla Sicurezza in Internet la “Safer Internet Day”. 

 

3 IL COLLEGIO DOCENTI: 

● promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, 
per la prevenzione del fenomeno; 

● prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamenti e formazione in materia di prevenzione 
dei fenomeni  di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente ed Ata; 

● promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e 
cyberbullismo nel territorio in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, 
coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti; 

● prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze 
necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. 
 

4 IL CONSIGLIO DI CLASSE O INTERCLASSE: 
● pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo 

degli studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la presa di 
coscienza della necessità dei valori di convivenza civile; 

● favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie propone 
progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

 

5 IL DOCENTE: 

● intraprende azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto conto che 
l’istruzione ha un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle norme relative alla 
convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di internet; 

● valorizza nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di riflessioni 
adeguati al livello di età degli alunni. 

● informa gli alunni sui rischi presenti in Rete, sollecitandone un utilizzo consapevole, in modo 
che Internet possa rimanere per i ragazzi una fonte di apprendimento. 

 

6. I GENITORI: 

● partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole, sui 
comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 

● sono attenti ai comportamenti dei propri figli; 

● vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle 
modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allertarsi se uno studente, 
dopo l’uso di internet o del proprio telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi o paura); 

● conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità 
previste dal Patto di corresponsabilità; 

● conoscono il codice di comportamento dello studente; 
● conoscono le sanzioni previste da regolamento d’istituto nei casi di bullismo, cyberbullismo 

e navigazione on-line a rischio. 
 

7. GLI ALUNNI: 

● sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di 
favorire un miglioramento del clima relazionale; 

● imparano le regole basilari per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo 
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attenzione alle comunicazioni (email, sms, mms) che inviano; 
● non è loro consentito, durante le attività didattiche o comunque all’interno della 

scuola, acquisire – mediante telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici - 
immagini, filmati o registrazioni vocali, se non per finalità didattiche, previo 
consenso del docente. La divulgazione del materiale acquisito all’interno dell’istituto 
è utilizzabile solo per fini esclusivamente personali di studio o documentazione, e, 
comunque, nel rispetto del diritto alla riservatezza di tutti; 

● durante l’intero orario scolastico il cellulare deve essere spento; non devono essere 
usati cellulari, giochi elettronici e riproduttori di musica, se non per finalità 
didattiche, previo consenso del docente; 

● sono tenuti a rispettare il Regolamento d’Istituto e le relative sanzioni disciplinari. 
 

MANCANZE DISCIPLINARI 
 

Sono da considerarsi tipologie persecutorie qualificate come Bullismo: 

● la violenza fisica, psicologica o l’intimidazione del gruppo, specie se reiterata; 

● l’intenzione di nuocere; 

● l’isolamento della vittima. 

Rientrano nel Cyberbullismo: 

● Flaming: Litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare. 

● Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi. 

● Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che 

la vittima arriva a temere per la propria incolumità. 

● Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali , quali newsgroup, blog, forum di 
discussione, messaggistica immediata, siti internet, ecc, di pettegolezzi e commenti crudeli, 
calunniosi e denigratori. 

● Outing estorto: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un  ambiente 

privato creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico. 

● Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di 
inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima. 

● Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line. 

● Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo 

sessuale. 

● Ulteriori comportamenti rientranti nelle fattispecie previste dalla Legge 71/2017. 

SANZIONI DISCIPLINARI 
 

I comportamenti sopra elencati, opportunamente accertati, che si configurano come forme di bullismo 

e cyberbullismo verranno considerati mancanze gravi e conseguentemente sanzionati sulla base di 

quanto previsto nella tabella allegata. Quando possibile, saranno privilegiate le sanzioni disciplinari di 

tipo riparativo, convertibili in attività a favore della comunità scolastica. 
 

 

CONTRAVVENZIONI FREQUENZA PROVVEDIMENTO ORGANO 
COMPETENTE 

L’alunno ha il cellulare 
acceso (riceve chiamate 
o notifica di messaggi) 
durante l’orario 
scolastico 

Prima volta Richiamo verbale Docente 

 Seconda volta Nota sul registro di classe (con 
comunicazione alla famiglia sul 
diario personale) 

Docente 
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 Uso reiterato Ritiro temporaneo del cellulare e 
nota sul registro di classe; 
convocazione della famiglia e 
restituzione del cellulare ed in 
seguito provvedimento 
disciplinare o riparativo proposto 
dal CdC o dal Team docenti 

Coordinatore del 
CdC o del Team 
docenti + 
DS/delegato + 
CdC o Team 
docenti 

L’alunno utilizza dispositivi 
elettronici per chiamate o 
messaggi o per altro uso 
non consentito (giochi, 
musica, chat, etc.) durante 
l’orario scolastico 

Prima volta Ritiro temporaneo del cellulare e 
nota sul registro di classe; il 
docente valuta, a seconda 
dell’entità dell’infrazione, se 
restituire il dispositivo a fine 
lezione o consegnarlo ai genitori 
al termine dell’orario scolastico 
della giornata 

Docente 

 Uso reiterato Ritiro temporaneo del cellulare e 
nota sul registro di classe; 
convocazione della famiglia ed 
in seguito provvedimento 
disciplinare o riparativo proposto 
dal CdC o dal Team docenti 

Coordinatore del 
CdC o del Team 
docenti + 
DS/delegato + 
CdC o Team 
docenti 

L’alunno utilizza dispositivi 
elettronici durante una 
verifica scritta 

 Ritiro della verifica e valutazione 
gravemente insufficiente della 
stessa; nota sul registro di classe 
(con comunicazione alla famiglia 
sul diario personale) 

Docente + CdC o 
Team docenti 

L’alunno effettua riprese 
audio, foto o video 
durante l’orario 
scolastico o 
nell’ambiente scolastico 
ed extrascolastico 
(intervallo – mensa) a 
danno dell’immagine 
dell’Istituzione 
Scolastica e/o delle 
persone che in essa 
operano 

 Ritiro temporaneo del cellulare e 
nota sul registro di classe (con 
comunicazione alla famiglia sul 
diario personale) ed eventuale 
intervento del DS/delegato 
Provvedimento disciplinare: 

- convocazione della famiglia; 
- abbassamento della valutazione 

del comportamento; 
- esclusione dalla partecipazione 

a viaggi d’istruzione o uscite o 
visite d’istruzione. 

Docente + 
DS/delegato + 
CdC o Team 
docenti 

L’alunno diffonde a terzi, in 
modo non autorizzato, 
audio, foto o video in 
violazione delle norme 
sulla privacy e danno 
all’immagine 
dell’Istituzione Scolastica 
e/o delle persone che in 
essa operano 

 Ritiro temporaneo del cellulare e 
nota sul registro di classe (con 
comunicazione alla famiglia sul 
diario personale e 
convocazione) 

Intervento del DS/delegato e 
convocazione delle parti 
coinvolte; 

Provvedimento disciplinare può 
arrivare fino a 15 giorni 

CdC o Team 
docenti + 
DS/delegato + 
Referente 
cyberbullismo + 
Rappresentante 
dei genitori + 
Polizia di Stato + 
Procura 

 

CONCLUSIONI 

La strategia vincente è considerare il comportamento del bullo all’interno del contesto gruppale. L’approccio 
sul gruppo deve avere come focus l’esplicitazione del conflitto. Il gruppo classe può diventare un luogo per 
imparare a stare nelle relazioni, affrontandone gli aspetti problematici e offrendo strumenti e modalità per 
sviluppare un’alfabetizzazione emotiva e socio-relazionale. Naturalmente, al fine di mettere a punto una o 
più strategie contro il cyberbullismo, oltre agli alunni, i soggetti interessati sono gli insegnanti e i genitori. Per 
avere successo, la strategia anti bullismo deve svilupparsi in un contesto di valori condivisi tra insegnanti, 
studenti e famiglie. il recupero dei “bulli” può avvenire solo attraverso l’intervento educativo sinerg ico delle 
agenzie preposte alla loro educazione e, quindi, famiglia, scuola, istituzioni. 

 

2) SEZIONE USO DEL CELLULARE E/O ALTRI DISPOSITIVI TECNOLOGICI 

 
     PREMESSO CHE: 
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- Il regolamento disciplinare dell'ICS ALLENDE prevede, riguardo alla TIPOLOGIA DI 
COMPORTAMENTI CHE CONFIGURANO MANCANZE DISCIPLINARI, il punto relativo alla 
MANCANZA NEL RISPETTO DELLE PERSONE e COMPORTAMENTI INCOERENTI CON LA 
NATURA E LE FINALITA' DELLA SCUOLA e conseguentemente prescrive INTERVENTI 
DISCIPLINARI E PROCEDURE; 

 

- la sanzione deve avere sempre FINALITA' EDUCATIVA; 
 

- la scuola è chiamata a prevedere ed attivare PERCORSI EDUCATIVI DI RECUPERO; 
 

- è necessario integrare nel PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ il punto seguente: 
1-  La famiglia si impegna ad essere corresponsabile nel rispettare il divieto per l'alunno dell'uso 

del cellulare e di altri dispositivi tecnologici a scuola. 
2- L'alunno si impegna a non fare uso di cellulare e di altri dispositivi tecnologici a scuola. 
3- Gli insegnanti si impegnano ad attivare dei percorsi educativi finalizzati alla comprensione e 

alla accettazione da parte degli alunni di questo divieto (valore della privacy, significato di 
alcune azioni apparentemente innocue, in realtà lesive della privacy...); 

 
SI ESPONE QUANTO SEGUE 

 
L’uso dei cellulari e dei dispositivi tecnologici da parte degli alunni, durante lo svolgimento delle attività 
didattiche, è vietato. 

Il divieto deriva dai doveri sanciti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R.n.249/1998) La 
violazione di tale divieto configura un’infrazione disciplinare rispetto alla quale la scuola è tenuta ad 
applicare apposite sanzioni. 
Si ribadisce che le sanzioni disciplinari applicabili sono individuate da ciascuna istituzione scolastica 
autonoma all’interno dei regolamenti di istituto nella cultura della legalità e della convivenza civile. (Fonte 
“Linee guida” emanate dal ministro Giuseppe Fioroni Roma, 15 marzo 2007). 

 
VISTO 

 
Il DPR n.249 del 24/06/1998 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti”; Il DM 
n.30 del 15/03/2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri 
dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, doveri di vigilanza e di 
corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 
Il DM n. 104 del 30/11/2007 “Linee di indirizzo e chiarimenti sulla normativa vigente sull’uso di telefoni 
cellulari  
e di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche”;  
 

La circolare n° 362 del 25 Agosto 1998 “ Uso del telefono cellulare nelle scuole” 

VIETA 
● l’utilizzo del telefono cellulare e dei vari dispositivi elettronici durante le attività scolastiche e 

anche nelle attività altre in cui siano coinvolti alunni nella scuola (corsi di recupero, corsi 
facoltativi, compresi gli intervalli che si svolgono infatti dentro lo spazio scuola, considerato attività 
scolastica in quanto vige in questo tempo lo stesso regolamento di disciplina che viene adottato 
in classe durante le ore di lezione e i docenti sono tenuti alla sorveglianza). 

● Il divieto di utilizzare il cellulare è da intendersi rivolto a tutti (alunni e personale docente e non 
docente in orario di servizio). 

L'uso dei suddetti strumenti è consentito quando il Consiglio di Classe o i singoli docenti lo autorizzino per 
fini didattici o necessità didattiche chiaramente espresse e condivise tra docenti. L'uso dovrà essere 
sempre e comunque pertinente all'attività didattica svolta. 

 
IL DIVIETO È COSÌ REGOLAMENTATO: 

1. É vietato utilizzare il telefono cellulare e gli altri dispositivi elettronici e di intrattenimento 
(walkman, mp3, ipod, ipad, notebook, fotocamera, videocamera, ecc…) durante le attività 
didattiche, in tutti i locali della scuola. 

2. I predetti dispositivi devono essere tenuti spenti e opportunamente custoditi e depositati nei 
borsoni, zaini, giacconi, giammai sul banco né tra le mani. 

3. Eventuali esigenze di comunicazione tra gli alunni e le famiglie, in caso di urgenza, potranno 
essere soddisfatte mediante gli apparecchi telefonici presenti in ogni scuola. 
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4. Nel caso in cui lo studente sia sorpreso ad utilizzare il cellulare o qualsiasi altro dispositivo 
durante una verifica scritta (compiti in classe, esami conclusivi, test, ecc…), la stessa sarà 
ritirata, valutata gravemente insufficiente e non dovranno essere previste prove di recupero. 

5. All’interno di tutti i locali della scuola, nelle sedi utilizzate per l’attività didattica come palestre, 
aule e laboratori sono vietate riprese audio e video di ambienti e persone. 

6. La violazione di tale divieto configura un’infrazione disciplinare rispetto alla quale la scuola è 
tenuta ad applicare apposite sanzioni ispirate al criterio di gradualità e alle finalità educative 
della scuola, come da tabella allegata al presente regolamento. 

7. Durante i viaggi d'istruzione o le uscite didattiche, il docente accompagnatore stabilirà degli 
accordi chiari con gli alunni per regolamentare l'uso degli apparecchi in loro possesso a 
seconda del contesto in cui le attività didattico-educative si svolgano. 

 

I genitori rispondono direttamente dell’operato dei propri figli nel caso in cui gli stessi arrechino danno a 
se stessi o agli altri con obbligo di risarcimento. 
Eventuali fotografie o riprese fatte con i videotelefonini all’interno della scuola e nelle sue  pertinenze, 
senza il consenso scritto della/e persona/e, si configurano come violazione della privacy e quindi 
perseguibili per legge (si allegano in calce al documento i riferimenti legislativi) oltre ad essere sanzionate 
con il presente regolamento. 
I docenti e il personale ATA hanno il dovere di vigilanza sui comportamenti degli alunni in tutti gli spazi 
scolastici. Eventuali infrazioni devono essere segnalate in modo tempestivo alla dirigenza e saranno 
materia di valutazione disciplinare. 
La Scuola perseguirà, secondo l'ordinamento vigente, qualsiasi utilizzo dei Social network che risulti 
improprio e/o dannoso per l'immagine e il prestigio dell'Istituzione Scolastica, degli operatori scolastici, 
degli alunni. 
I divieti e le relative sanzioni, si estendono anche a tutti i dispositivi tecnologici in possesso degli alunni. 

 

Il Dirigente scolastico e/o il Consiglio di classe ha la possibilità di sostituire le sanzioni disciplinari 
più severe con altri provvedimenti, comprendenti la collaborazione ai servizi interni della scuola o 
altre attività a scopo sociale che possano utilmente costituire una riparazione ed un 
ammonimento. 

 

Si precisano a titolo indicativo: 

- Ricerche e/o attività di studio ed approfondimento coerenti con l’infrazione commessa; 
- Operazioni di ripristino degli arredi dei locali scolastici; 
- Riordino della biblioteca e/o laboratori. 
 
Il Consiglio di Istituto fa appello alla collaborazione delle famiglie, affinché gli studenti si rendano conto 
che l’uso dei cellulari e di altri dispositivi nel tempo scuola, oltre che arrecare disturbo allo svolgimento 
delle attività didattiche, può indurli alla distrazione, alla deconcentrazione ed alla violazione di norme 
basate sul rispetto, la correttezza e la lealtà richieste in ogni ambito civile. 

 

Approvato Consiglio d’Istituto in data 1 ottobre 2018 
 

 
PER CONCLUDERE... RIFERIMENTI LEGISLATIVI. 

L’utilizzo di apparecchiature per la registrazione di suoni e immagini è in genere consentito ma solo per fini 
personali (esclusa la diffusione) e sempre nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone 
coinvolte, in particolare della loro immagine e dignità. 
Permane la responsabilità per il trattamento dei dati, registrati anche per fini personali (artt.31-36, 
D.Lgs. 196, 2003). 
Non è possibile diffondere o comunicare i dati senza aver prima adeguatamente informato le 
persone coinvolte ed aver ottenuto l’esplicito consenso. 
I principali riferimenti normativi sono: 

- DPR n.249 del 24/06/1998 “ Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti” 
- art. 10, cod. civ. (“Abuso dell’immagine altrui”); 
- art. 96, L. 633, 1941 (consenso per esposizione e riproduzione dell’immagine altrui); 
- art. 2043, cod. civ. (risarcimento danni da fatto illecito); 

- art. 594, cod. pen. (reato di ingiurie in caso di messaggi inviati per offendere l’onore o il decoro del 
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destinatario); 
- D.Lgs. 196, 2003 (c.d. codice della privacy), in particolare 
.art.13 (informazione preventiva) 

.art.23 (consenso espresso) 

.art.161 (sanzioni amministrative per l’inosservanza dell’obbligo di informazione preventiva) 

- art.3, d.p.r. 249, 1988 e “Linee di indirizzo” Min. Fioroni (divieto uso cellulari a scuola). 
- DM n. 30 del 15/03/2007 “ Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di 
altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, doveri di vigilanza 
e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 

- DM n. 104 del 30/11/2007 “ Linee di indirizzo e chiarimenti sulla normativa vigente sull’uso di 
telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche”; 
- La circolare n° 362 del 25 Agosto 1998 “ Uso del telefono cellulare nelle scuole” 



8 
 

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ’ EDUCATIVA 

(DPR 24 giugno 1998, n. 249, modificato dal DPR n. 235 del 21 novembre 2007-art. 5-bis) 
 

Visti il Dpr n° 249 del 24/06/1998 e il Dpr n° 235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria di primo grado”; 

Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità” 

Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni 

cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere 

di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti” 

Viste le Linee di orientamento, MIUR per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo – aprile 2015; Vista la Legge 71/2017; la nota MIUR 27/10/2017 prot. n.5515 

SI STIPULA 
 

con la famiglia dell’alunno  _     frequentante l’I.C.S. “Salvador Allende” 

di Paderno Dugnano (MI) il seguente Patto di Corresponsabilità Educativa, con il quale si impegnano 

reciprocamente la Scuola, la Famiglia e l’Alunno. 

 
La scuola si impegna a: 

· Essere presente e vigilare gli alunni in qualsiasi momento dell’attività didattica 
· Creare un clima educativo positivo dove l’alunno e il suo benessere siano il centro d’interesse, dove i 

principi dell’integrazione e dell’inclusione favoriscano la crescita responsabile degli alunni nel rispetto 

delle differenze e delle inclinazioni individuali. 
· Prevenire, vigilare e intervenire in caso di episodi di bullismo, vandalismo, inosservanza delle regole di 

convivenza civile e del divieto di fumo. 
· Offrire agli alunni modelli di riferimento e di comportamento corretto, rispettoso delle regole, 

disponibile al dialogo ed al confronto. 
· Promuovere e sostenere iniziative di formazione ed aggiornamento del personale docente, educativo, 

tecnico , ausiliario e amministrativo. 
· Realizzare curricoli disciplinari adeguati, rispondenti alla propria realtà e attenti allo sviluppo delle 

competenze disciplinari, chiave di cittadinanza e pro sociali, secondo l’indirizzo metodologico-

didattico previsto nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa. 
· Realizzare progetti che rispondano ai bisogni , alle esigenze dell’utenza e che si aprano al territorio, 

allo scopo di promuovere il diritto all’istruzione e alla formazione di tutti e di ciascuno. 
· Realizzare percorsi personalizzati e attività di recupero e di sostegno per alunni in difficoltà. 
· Garantire una valutazione autentica e trasparente. 
· Garantire la riservatezza sui dati e sulle informazioni riguardanti gli alunni. 
· Garantire un ambiente sano e sicuro. 
· Raccogliere e rispondere alle esigenze comuni, ai pareri e ai suggerimenti delle famiglie, 

compatibilmente con gli interessi, gli impegni e le responsabilità scolastiche. 
· Comunicare periodicamente con le famiglie e informare circa l’andamento didattico-disciplinare degli 

alunni (frequenza, risultati conseguiti, difficoltà emerse, progressi registrati nelle varie discipline, 

rapporti con compagni e docenti, aspetti generali inerenti il comportamento e la condotta scolastica). 
 

La famiglia si impegna a: 

· Trasmettere ai propri figli il principio che la scuola è di fondamentale importanza per la loro crescita, 

facendo in modo che gli stessi mantengano un comportamento dignitoso e responsabile nel contesto 

scolastico, in ogni situazione, formale e informale. 
· Segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo e cyberbullismo, di vandalismo e di inosservanza 

delle regole di convivenza civile e del divieto di fumo. 
· Sostenere i propri figli nel lavoro, a scuola e a casa, assicurare la frequenza e la puntualità alle 

lezioni, limitare le uscite anticipate e gli ingressi posticipati ai motivi di effettivo bisogno e urgenza. 
· Partecipare costantemente ai momenti formali di incontro e di confronto con la scuola. 
· Collaborare al progetto formativo riguardante il proprio figlio firmando tempestivamente gli avvisi e 

partecipando fattivamente, oltre agli incontri formali, alle proposte e alle iniziative scolastiche. 
· Rispettare le scelte educative e didattiche condivise con l’insegnante. 
· Rivolgersi ai docenti in presenza di problemi educativi, didattici o personali. 
· Rispondere e risarcire la scuola degli eventuali danni arrecati a cose e/o persone, derivanti da 
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comportamenti inadeguati dei propri figli. 
· Partecipare attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalla scuola, sui 

comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 
· Vigilare sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle 

modalità, agli atteggiamenti conseguenti, vigilando sui comportamenti dei propri figli (i genitori 

dovrebbero allertarsi se uno studente, dopo l’uso di internet o del proprio telefonino, mostra stati 

depressivi, ansiosi o paura); 
· Conoscere le sanzioni previste dal regolamento di disciplina dell’istituto anche nei casi di bullismo, 

cyberbullismo e navigazione on-line a rischio. 
 

L’Alunno si impegna a: 

· Rispettare i compagni e creare un clima collaborativo e sereno. 
· Collaborare con i docenti e il personale ATA, mantenendo un comportamento corretto in ogni 

situazione e usando un linguaggio corretto, in un clima di rispetto reciproco 
· Avere un comportamento adeguato per la propria sicurezza e quella altrui, sia in situazioni quotidiane 

che in situazioni di emergenza o pericolo. 
· Rispettare il Regolamento d’Istituto. 
· Essere puntuali alle lezioni e non fare assenze ingiustificate. 
· Non usare il cellulare a scuola, a meno di non avere ricevuto una specifica ed esplicita autorizzazione 

del docente in servizio. 
· Svolgere i compiti assegnati a casa. 
· Svolgere regolarmente le verifiche previste. 
· Portare sempre ed usare correttamente il materiale scolastico. 
· Vestirsi in modo adeguato all’ambiente scolastico. 

 
Il presente Patto di Corresponsabilità Educativa viene consegnato a cura del Dirigente dell’Istituto ai 

Genitori degli alunni, che firmano di seguito per accettazione. 

 

--------------------------------------------------------------------------------------- ------------------------------------------------------- 
 
 

Ricevo in data odierna il Patto educativo di corresponsabilità che sottoscrivo in qualità di Genitore (o Tutore legale) 

dell’alunno  _     frequentante la classe ____________________ 

dell’Istituto Comprensivo Statale “Salvador Allende” di Paderno Dugnano (MI)  

 

Paderno Dugnano, li  _   

Firma _   

·  
 

 


